
F
rancesco Polidori, 62
anni, umbro, è Mister
Cepu. Vende formazio-
ne: corsi di recupero, ri-
petizioni. Forse anche a

Berlusconi (che, per ricambiare,
gli ha inaugurato l'università tele-
matica E-Campus di Novadrate)
cui ha consegnato un progetto di
restyling del partito. Terrorizzan-
do gli attuali responsabili e coordi-
natori.
Comeha conosciuto Berlusconi?

«Mesi fa il premier ha partecipato

a una cena milanese con gli im-
prenditori, organizzata da un'asso-
ciazione di categoria, per conoscer-
ne il pensiero e le esigenze. Si par-
lava dei Promotori della Libertà,
quelli della Brambilla. Io gli ho det-
to come dovrebbe, secondo me, or-
ganizzare il partito sul territorio:
contattando le famiglie».
Nonlo fannogià imilitantipidiellini?

«Noi del Cepu siamo puntuali. For-
miamo il promotore, lo motivia-
mo, gli chiediamo resoconti. Sap-
piamo che deve avere un tornacon-
to personale».
Di che tipo? Carriera nel partito o

seggio politico?

«Io lo chiamo compenso civile. Se
c'è da eleggere un consigliere co-
munale, vediamo chi ha guadagna-
to più crediti. Si parte dal territo-
rio».
Perchénel suoschema il territorioè

così cruciale?

«È piccolo e più controllabile. E lì
Berlusconi è poco presente».
Lui ha condiviso la sua analisi?

«Sì. Gli ho presentato il progetto in
una riunione con gli amministrato-
ri e i responsabili del PdL, con tan-
to di diapositive. Berlusconi si chie-
deva se convenisse coinvolgere
l'apparato di partito o piuttosto
gente nuova. Alla fine ha detto:
pensiamoci, ci rivediamo dopo le
ferie. Se mi chiamano andrò, sen-
nò l'avventura è finita».
Gli altri presenti come l'hanno pre-

sa?

«E' stato difficile far capire il pro-
getto. Ho avuto molte difficoltà».
Beh, persone nuove uguale (o mol-

to vicino a) partito nuovo... E' com-

prensibile che la Brambilla non sia

contentadi veder svanire i suoiPro-

motori.

«Lei in realtà non c'era. C'erano Ver-
dini, Meloni e altri. Alcuni erano
dubbiosi: abbiamo già la nostra or-
ganizzazione, dicevano. Vedremo».
Cos’è esattamente il Cepu?

«Un marchio nato nel 1969. Da 40
anni ci occupiamo di tutto quello
che riguarda scuola e formazione:
doposcuola, assistenza universita-
ria dal 1992, inglese informati-
ca...»
E italiano. Le tre “i” del Cavaliere ante

litteram.

«Ricorda la Scuola Radio Elettra?
L'abbiamo comprata noi. Offriamo

servizi a chi ha un problema con la
scuola: organizziamo assistenza per-
sonalizzata con i tutor. C'è anche il
lato burocratico: tasse, iscrizioni, ac-
quisto di libri di testo».
Unapprocciodecisamenteaziendale.

Molto berlusconiano, non trova?

«Il nostro è un sistema estremamen-
te organizzato. Il presidente l'ha ap-
prezzato. Finora nel partito ha fun-
zionato così: andate e fate propa-
ganda. Ma non si può improvvisa-
re».
Lei prevede una cellula tipo, il

“vicinato”, ogni sezione elettorale.

Cioè60mila.Con il compitodiandare

porta a porta. Ma qual è il valore ag-

giunto?

«La formazione. Non tutti sono in
grado di farlo. Si tratta di fare politi-
ca a domicilio, entrare nelle fami-
glie a spiegare cosa fa il governo,

Diapositive

Mister Cepu «Ho presentato il progetto a Berlusconi: formazione, territorio
e famiglie. Volontarimotivati, chi prende più crediti deve fare carriera»

Propaganda

Intervista a Francesco Polidori

ffantozzi@unita.it

Gazebo del Popolo della Libertà

“Così ilmioCepu farà
porta a porta per Silvio”

Corsi e ricorsi

Hopresentato al premier
il progetto in una riunione
congli amministratori e i
responsabili del PdL, con
tanto di diapositive
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Il presidente ha apprezzato.
Finora nel partito ha
funzionato così: andate e
fate propaganda.Ma non si
può improvvisare...
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